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Direzioni 

Interregionali della 
Polizia di Stato 

 

 
L’operatività delle Direzioni Interregionali appare destinata a 

subire, in tempi piuttosto brevi, una significativa accelerazione: con 
circolare telegrafica N. 557/A/208.000, datata 4 settembre e trasmessa 
il giorno successivo (e da allora presente sul nostro web), il Capo della 
Polizia – Direttore Generale della Pubblica Sicurezza ha infatti diramato 
una direttiva ed un proprio decreto concernenti le modalità e le 
procedure di raccordo nelle materie decentrate alle Direzioni 
Interregionali della Polizia di Stato, ai sensi del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 settembre 2001, n. 208, recante, come noto, il 
Regolamento per il riordino della struttura organizzativa delle 
articolazioni centrali e periferiche dell'Amministrazione della pubblica 
sicurezza, a norma dell'articolo 6 della legge 31 marzo 2000, n. 78. 

Le disposizioni normative che hanno istituito le Direzioni 
Interregionali e sono poi intervenute per disciplinarne il futuro 
funzionamento introducono innovazioni nel funzionamento 
dell’Amministrazione suscettibili di riflessi sicuramente di non poco 
conto sugli appartenenti ai ruoli della Polizia di Stato. 
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Notiamo innanzi tutto come il d.P.R. 208/2001 preveda la 

distinzione degli uffici in: 
 

a) uffici con funzioni finali (Questure, uffici territoriali delle 
specialità, ecc.); 

b) uffici centri e istituti con funzioni strumentali e di supporto 
(Zone TLC, VECA, ecc.); 

c) uffici con funzioni ispettive e di controllo delle strutture 
dell'amministrazione e di decentramento amministrativo. 
 
Nell’ambito degli uffici di cui al punto c) si evidenzia l’istituzione 

delle Direzioni Interregionali per l'esercizio decentrato delle funzioni 
ispettive e di controllo in tutti gli uffici ed organi periferici 
dell'amministrazione della pubblica sicurezza aventi sede nell'area 
territoriale di competenza e per l'esercizio decentrato delle funzioni di 
carattere organizzativo e amministrativo, anche relative alla logistica, a 
supporto delle attività istituzionali dei predetti uffici e reparti. 

La recentissima direttiva precisa inoltre che, «in aderenza al 
citato decreto del 10 settembre (2001, n.d.r.) ed al principio di 
gradualità e progressività previsto dall’art. 7 del d.P.R. n. 208 del 2001 
per la realizzazione del decentramento amministrativo, il 
provvedimento qui allegato avvia, quindi, il trasferimento di ulteriori 
funzioni alle Direzioni Interregionali, con la contestuale riduzione delle 
aree d’intervento degli uffici centrali del Dipartimento… »; «In 
relazione a ciò,» precisa ulteriormente la direttiva, «i Signori Direttori 
delle Direzioni Interregionali svolgono… le funzioni attualmente svolte 
dai Direttori Centrali del Dipartimento». 

Affronteremo per quanto possibile in dettaglio le molteplici 
innovazioni procedurali che la recentissima direttiva e l’allegato decreto 
intendono introdurre nelle più disparate materie: congedi ordinario e 
straordinario, trasferimenti a domanda e d’ufficio sono solo alcuni 
esempi. 

E’ bene tuttavia far presente che le Direzioni Interregionali (di 
qui in avanti definite semplicemente “Direzioni” o D.I.) sono già 
parzialmente operative fin dall’entrata in vigore del citato D.M. 
10.9.2001, essendo subentrate, nelle funzioni e nelle dotazioni, ai 
contestualmente soppressi uffici ispettivi periferici ed uffici periferici di 
vigilanza, assumendo altresì le funzioni inerenti alle Commissioni 
periferiche per le ricompense di cui all'art. 75-septies del regolamento 
di servizio dell'Amministrazione della pubblica sicurezza, adottato con 
decreto del Presidente della Repubblica 28 ottobre 1985, n. 782 e 
successive modificazioni e integrazioni. 

Con circolare Nr.555/PERS/10679/3.a.1.5-4 il Dipartimento della 
P.S. ha diffuso il D.M. ed, in pari data, con nota 
Nr.555/PERS/10681/3.a.1.5-4 ne ha illustrato il contenuto; secondo 
quanto poi disposto dalla Circolare Nr. 555-DOC/C3b3/108 del 21 
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novembre successivo, richiamata il 26 novembre dalla Circolare Nr. 
555-DOC/C3b3/111, le Direzioni devono essere poste tra i destinatari 
di tutta la corrispondenza in partenza, sia dagli Uffici centrali che da 
quelli periferici ed afferente alle materie di specifica pertinenza. 

 
Venendo dunque al dettaglio delle innovazioni che più da vicino 

interessano gli appartenenti alla Polizia di Stato: 
 

− attività ispettiva ed “affari interni”: oltre ai compiti di vigilanza 
e controllo su tutti gli aspetti dell’attività amministrativa, nel senso 
più ampio del termine, degli uffici posti nelle rispettive giurisdizioni, 
le Direzioni dovranno ricevere comunicazione di tutte le iniziative di 
carattere penale (fatto salvo il segreto d’indagine), disciplinare 
(superiori al richiamo orale) o di responsabilità amministrativa 
adottate nei confronti degli appartenenti alla Polizia di Stato; 

− sicurezza e salute sul luogo di lavoro: le D.I. provvederanno ai 
compiti di vigilanza sanitaria previsti dall’art. 23 del d.Lgs. 19 
settembre 1994, n. 626 e successive modificazioni , emanando 
altresì direttive indirizzate agli Uffici Sanitari territoriali per la 
corretta applicazione della normativa in materia sanitaria e di 
sicurezza dei luoghi di lavoro; 

− pianificazione ed organizzazione delle risorse: gli uffici 
territoriali dovranno informare le Direzioni dei provvedimenti 
organizzativi adottati in materia di impiego delle risorse, di 
organizzazione degli uffici e del loro funzionamento, anche al 
fine di individuare i moduli organizzativi di maggiore efficacia e, 
conseguentemente, gli standard da adottare; 

− Conferenza Interregionale della Polizia di Stato: è prevista 
dal D.P.R. 208/2001 e dal D.M. 10.9.2001, principalmente con 
funzioni di consulenza delle Direzioni in materia di pianificazione 
delle risorse; sarà presieduta dai Direttori Interregionali che 
dovranno indirne la prima riunione entro il prossimo 30 settembre; 

− Segni distintivi e cerimoniale: le D.I. dovranno assicurare 
l’uniformità nell’utilizzo dei segni distintivi della Polizia di Stato, con 
particolare riguardo a targhe, insegne, segnaletica, carta intestata, 
concorrendo inoltre al coordinamento delle attività promozionali 
della Polizia di Stato; i Direttori Interregionali rappresenteranno al 
massimo livello la Polizia di Stato nelle manifestazioni in cui non 
siano presenti il Capo della Polizia o i Vice Capo della Polizia; 

− Archivi: alle Direzioni è demandata l’attività di controllo sulla 
corretta applicazione, da parte degli uffici territoriali, della 
normativa in materia; 

− Coordinamento sanitario: le Direzioni dovranno provvedere al 
coordinamento dei servizi di assistenza sanitaria ed alla 
designazione dei componenti delle Commissioni Medico 
Ospedaliere di 1^ e 2^ istanza e delle altre commissioni 
medico-legali, provvedendo inoltre a predisporre un programma 
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annuale di sorveglianza sanitaria periodica nei confronti del 
personale di polizia che includa accertamenti preventivi 
periodici; 

− Congedo ordinario, straordinario e aspettativa: sono 
devoluti alle Direzioni i provvedimenti in materia di congedo 
ordinario relativi ai capi degli uffici o reparti centrali di livello 
dirigenziale, già di competenza del Capo della Polizia, con la 
sola eccezione del Questore, il quale comunque terrà informate 
le D.I. dei propri periodi di congedo; sono inoltre di competenza 
delle Direzioni tutti i provvedimenti già di competenza del 
Dipartimento della P.S. in materia di congedo straordinario e di 
aspettativa per infermità e non già devoluti agli organi periferici. 

− Riammissione in servizio: alle D.I. compete l’istruttoria sulle 
richieste di riammissione in servizio ed la redazione del 
conseguente parere; 

− Matricola: entro il prossimo mese di dicembre la Direzione 
centrale per le risorse umane dovrà provvedere, d’intesa con le 
Direzioni, a rivedere il vigente sistema matricolare, «in un 
contesto di informatizzazione diffusa, per i necessari 
provvedimenti semplificativi, con particolare riferimento 
all’unificazione dei modelli esistenti». 

− Corsi, qualifiche, specializzazioni, abilitazioni: le richieste di 
avvio ai corsi del personale dipendente da parte degli uffici 
territoriali e le richieste di acquisizione di specifiche qualifiche, 
specializzazioni ed abilitazioni da parte del personale dovranno 
essere inoltrate alle Direzioni; restano ferme le competenze degli 
organismi attualmente preposti al riconoscimento delle attitudini ed 
alla revoca di tale riconoscimento con riferimento a specialità, 
specializzazioni, abilitazioni, qualifiche professionali, ecc.; 

− Patenti di guida: l’emissione delle patenti di abilitazione alla guida 
dei veicoli in servizio di polizia e l’emissione di tutti i provvedimenti 
oggi di competenza della Direzione centrale dei servizi tecnico-
logistici e della gestione patrimoniale sarà di competenza delle 
Direzioni; 

− Tessere di riconoscimento: la devoluzione alle D.I. del rilascio 
delle tessere di riconoscimento, di cui all’art. 79 D.P.R. 335/1982, 
con l’eccezione del personale direttivo e dirigente e dei 
frequentatori di corsi per l’accesso ai ruoli della Polizia di Stato 
verrà «al più tardi entro sei mesi» demandata alle Direzioni; 

− Trasferimenti a domanda nell’ambito territoriale di competenza 
di ciascuna delle D.I. è previsto che le competenze di cui al D.M. 
diventeranno operative al termine della sperimentazione della 
nuova disciplina, recentemente resa operativa, previsto per il 
prossimo mese di aprile; 

− Trasferimenti per esigenze di servizio in ambito interregionale: 
saranno di competenza delle Direzioni in applicazione delle direttive 
che verranno emanate entro il prossimo mese di novembre dagli 
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organi centrali e ferma restando le disciplina di cui all’art 44 D.P.R. 
782/1985 per quelli in ambito provinciale; 

− Trasferimenti per incompatibilità (art. 55 D.P.R. 335/1982) ed 
aggregazioni temporanee (art. 7 D.P.R. 254/1999): le proposte 
o le richieste degli uffici territoriali saranno inoltrate alle Direzioni, 
che le trasmetteranno, corredandole dei propri pareri, alla 
competente Direzione centrale per le risorse umane; 

− Disciplina: in attesa delle specifiche competenze dirette che si 
prevede vengano attribuite alle D.I. a seguito degli interventi 
legislativi allo studio sul D.P.R. 737/81 (regolamento di disciplina) 
esse provvederanno al monitoraggio delle situazioni richiedenti 
interventi disciplinari e, pertanto, le comunicazioni relative ai 
provvedimenti disciplinari, anche nei confronti del personale 
dirigente e direttivo, nonché la relazione annuale dei Questori 
sull’andamento disciplinare verranno trasmesse esclusivamente alle 
Direzioni, le quali, entro la fine di febbraio di ciascun anno, 
provvederanno a riferire in merito al Capo della Polizia – Direttore 
Generale della Pubblica Sicurezza; 

− Incidenti alla guida di mezzi e natanti in servizio di Polizia: 
tutta la documentazione istruttoria relativa agli incidenti verrà 
trasmessa dagli uffici territoriali alle D.I., le quali provvederanno a 
trasmetterla, corredata da una relazione di sintesi, che compendi 
tutti gli elementi di fatto e valutativi del caso, agli organi 
amministrativi e giurisdizionali competenti all’eventuale adozione di 
provvedimenti. 

− Alloggi collettivi di servizio: avvalendosi della collaborazione 
degli uffici territoriali le Direzioni dovranno effettuare un analitico 
censimento degli alloggi collettivi di servizio, redigendone relazione 
entro i 31 dicembre di quest’anno; 

− Alloggi individuali di servizio: la competenza alla concessione 
degli alloggi individuali di servizio connessi all’incarico ed a quelli in 
temporanea concessione a titolo oneroso passa alle D.I., cui spetta 
inoltre la potestà di revoca e di eventuale recupero coattivo degli 
alloggi già da esse stesse concessi; 

− Mense di servizio: nelle more dell’attribuzione dei poteri di spesa, 
le Direzioni assumeranno le necessarie iniziative sulla gestione delle 
mense di servizio, anche ai fini della razionalizzazione di quelle 
esistenti; 

− Nulla Osta Sicurezza (N.O.S.): con effetto immediato viene 
attribuito alle D.I. il compito di svolgere le attività preliminari al 
rilascio delle «abilitazioni di sicurezza» al personale della Polizia di 
Stato di competenza dell’Amministrazione della Pubblica Sicurezza. 

 
Sul nostro web, all’indirizzo www.siulp.it, rispettivamente nelle 

aree “legislazione” e “circolari”, potrete consultare tutta la normativa e 
tutte le circolari citate nel testo. 
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Ruoli Tecnici 

 

 
Con nota N. 557/RS/01/70/0901, datata 20 agosto 2002 ed 

integralmente consultabile sul nostro web, all’indirizzo www.siulp.it, area 
“circolari”, il Dipartimento ha inviato alcuni chiarimenti in merito alle 
numerose problematiche inerenti al personale dei ruoli del personale della 
Polizia di Stato che esplica attività tecnico-scientifica e professionale, fermo 
restando che alcune delle questioni poste in materia dal Siulp, sottolinea la 
stessa Amministrazione, restano tuttora aperte, formando oggetto di attenti 
approfondimenti. 

In particolare è stato confermato che non sussiste alcun motivo 
per escludere « … il personale tecnico dalla frequenza dei corsi di 
lingua straniera per accrescere la propria professionalità in relazione al 
profilo professionale di appartenenza». 

Parallelamente le ipotesi relative ai nuovi profili professionali dei ruoli 
tecnici della Polizia di Stato, oggetto di numerose e consistenti riserve Siulp, 
concernenti sia i criteri di fondo che hanno ispirato il lavoro che le 
previsioni di dettaglio dei nuovi profili professionali, sono al momento 
oggetto di attenta valutazione da parte degli organismi ministeriali. 
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Il Dipartimento ha altresì concordato sulla necessità di 

individuare reati di competenza di ciascun singolo profilo professionale, 
comunicando di aver dato corso ad un approfondimento della materia, 
attese le specifiche competenze professionali e tecniche di ogni singolo 
settore e profilo professionale del personale tecnico-scientifico e 
professionale 

Con riferimento agli enormi ritardi con cui sono state espletate le 
procedure relative alle promozioni per merito comparativo si è fatto 
riferimento al transito dai ruoli operativi a quelli tecnici di ben 3.000 unità 
svoltosi tra il 1997 ed il 1999; tale personale è stato scrutinato tenendo 
conto dell’anzianità maturata nel ruolo di provenienza, per cui è stato 
necessario completare tutti i transiti prima di effettuare gli scrutini. 

A tal proposito è stato rappresentato che le promozioni del ruolo 
degli operatori e collaboratori tecnici sono aggiornate al 2000, proprio 
perché per tale ruolo non si applica lo scrutinio per merito 
comparativo; in ogni caso la Direzione Centrale per le Risorse Umane 
ha comunicato il suo impegno a realizzare entro quest’anno 
l'aggiornamento all'anno 2000 delle promozioni per il personale tecnico. 

Le difficoltà riscontrate nella corretta gestione del personale 
tecnico sarebbero in buona parte riconducibili alla mancata 
approvazione dei decreti ministeriali di determinazione delle piante 
organiche degli uffici centrali e periferici, relativamente al personale della 
Polizia di Stato che espleta attività tecnico-scientifica o tecnica. 

A detrimento delle aspettative di tale personale si aggiunge 
l’oggettiva penuria di posti disponibili in taluni profili professionali, con 
la conseguente difficoltà di ottenere l’assegnazione o il trasferimento 
presso le sedi di servizio richieste, con opportunità in tal senso 
comunque assi ridotte rispetto alle parallele qualifiche del personale 
che esplica attività di Polizia. 

 
 

 
Partecipazione alle 

attività sindacali 

 
Con nota N. 557/RS/CN6/2527 del 26 luglio 2002, il Dipartimento 

della Pubblica Sicurezza ha fatto presente che l’ipotesi di accordo nazionale per 
il rinnovo contrattuale relativo al quadriennio normativo 2002-2005 ed al 
biennio economico 2002-2003 è stata sottoscritta il 14 maggio scorso dalle 
seguenti organizzazioni sindacali della Polizia di Stato, in possesso del requisito 
della “maggiore rappresentatività” sul piano nazionale: Siulp - Sap – 
Federazione Sindacale Silp per la Cgil - Uilps, Fsp/Lisipo-Sodipo-Anfp, Siap, 
Coisp, Federazione Consap-Rinnovamento Sindacale per l'Ugl e Patto Federale 
Italia Sicura. 

Contestualmente alla sottoscrizione dell’accordo sono stati altresì 
sottoscritti dichiarazioni d’impegno del Governo e protocolli d’intesa con 
quest’ultimo; uno di questi prevede tra l’altro che, «… le amministrazioni 
cureranno di coinvolgere anche nelle altre forme di espressione delle relazioni 
sindacali , ai diversi livelli, tutte le OO.SS. firmatarie dell’ipotesi di accordo». 
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L’Amministrazione della Pubblica Sicurezza ha dunque stabilito, in 

applicazione del protocollo d’intesa sopra citato, che alle verifiche 
semestrali della contrattazione decentrata debbano partecipare tutte le 
OO.SS. firmatarie dell’ipotesi 14.5.2002 (successivamente recepita con 
d.P.R. 164/2002), le quali, analogamente, dovranno essere convocate 
anche nel caso in cui si debba procedere alla definizione di accordi 
decentrati sulle materie di cui all’articolo 2 del vigente A.N.Q. 

Anche nel caso di invio di informazione preventiva la convocazione 
dovrà essere indirizzata a tutte le OO.SS. firmatarie dell’accordo 14.5.2002 e 
ciascuna di esse potrà richiedere l’esame congiunto, così come pure in 
presenza di tutte le organizzazioni testé citate dovrà essere condotta la 
verifica trimestrale sulle citate materie oggetto di informazione preventiva. 

La nota in argomento è consultabile sul nostro web, all’indirizzo 
www.siulp.it, area “circolari”, mentre nello spazio speciale dedicato ai 
Contratti, accessibile da’’home page, troverete  l’A.N.Q. ed il nuovo Contratto. 

 
 

 
Aggiornamenti 
concorsi e corsi 

 

 
Primi Dirigenti 

Si sono svolte nei giorni 2 e 3 settembre scorsi le prove scritte 
del concorso per l’assegnazione di 14 posti da Primo Dirigente della Polizia 
di Stato, cui sono stati ammessi i 70 (su 138 domande presentate) 
candidati risultati idonei alla prova preselettiva (quiz) svoltasi il giorno 5 
agosto scorso; sul nostro web, all’indirizzo www.siulp.it, nello spazio in 
home page “Obiettivo su…”, potrete tra l’altro consultare il bando del 
concorso, il testo dei quiz, le tracce delle prove scritte e l’elenco dei 
candidati che hanno superato le prove preselettive. 

Primi Dirigenti Tecnici e Medici 
Per i Tecnici i posti sono 2 (uno da Biologo – 5 domande, uno da 

ingegnere, 4 domande): le prove scritte si sono svolte nei giorni 5 e 6 
settembre; anche per i Medici i posti sono 2 (12 domande – due candidati 
esclusi per difetto dei titoli): le prove scritte inizieranno oggi per terminare 
domani; sul nostro web, potrete tra l’altro consultare il bando dei concorsi. 

Vice Commissari e Vice Ispettori 
Il 3 settembre hanno avuto inizio le prove orali che 

interesseranno in ordine alfabetico i candidati: per i Vice Commissari a 
partire da quelli il cui cognome inizia con la lettera “N”, per gli Ispettori si 
inizierà invece dalla lettera “C”; sul nostro web, nello spazio in home page 
dedicato ai concorsi, gli idonei alle prove scritte e le tracce sia di questo 
concorso per Vice Ispettore che di tutti quelli precedenti. 

Corsi in atto 
Sul nostro web, nello spazio in home page dedicato ai corsi, 

potrete consultare la situazione aggiornata dei corsi in atto e la 
programmazione prevista sino alla fine dell’anno; tra gli altri segnaliamo il 
60° C.so A.A. (3.10.2002/2.2.2003, Campobasso, Foggia, Piacenza e 
Trieste) ed il 56° C.so A.A.T. (7.11.2002 / 6.5.2003 – Alessandria). 
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